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SENTENZA 
T.A.R. Campania sez. IV - Napoli, 17/10/2019, n. 4972 

Intestazione
                         REPUBBLICA ITALIANA                         

                     IN NOME DEL POPOLO ITALIANO                     

        Il Tribunale Amministrativo Regionale della Campania         

                          (Sezione Quarta)                           

ha pronunciato la presente                                           

                              SENTENZA                               

sul ricorso numero di registro generale 2583 del  2019,  proposto  da

-OMISSIS-, rappresentata e difesa dall'avvocato Enrico Angelone,  con

domicilio digitale come da PEC da Registri di Giustizia;             

                               contro                                

Ministero dell'Istruzione dell'Università  e  della  Ricerca,  Usr  -

Ufficio Scolastico Regionale per la Campania, Liceo Classico e  delle

Scienze Umane "F. Durante" di Frattamaggiore  (Na),  in  persona  del

legale  rappresentante  pro  tempore,    rappresentati    e    difesi

dall'Avvocatura Distrettuale dello Stato di  Napoli,  domiciliata  in

via A. Diaz 11 (Napoli);                                             

                         per l'annullamento                          

- a) della Nota del  Dirigente  Scolastico  del  Liceo  "F.  Durante"

dell'11.06.2019,  che  ha  comunicato  la  non    ammissione    della

ricorrente, alunna che nell'a.s. 2018/2019 ha frequentato la classe 5

Sez. E, agli Esami di Stato a.s. 2018/2019;                          

- del giudizio di non ammissione agli Esami di Stato del Consiglio di

Classe della V Liceo Sez. E, di data e numero che si ignorano;       

- dei verbali del Consiglio di Classe della V Liceo Sez. E, di data e

numero che si ignorano;                                              

- di ogni altro atto preordinato, connesso, conseguenziale,  comunque

lesivo del diritto della ricorrente.                                 

Visti il ricorso e i relativi allegati;                              

Vista la costituzione in giudizio dell'Avvocatura dello Stato;       

Visti il decreto  cautelare  1034/2019  e  l'ordinanza  cautelare  n.

1245/2019;                                                           

Visto l'art. 34, co. 5, cod. proc. amm.;                             

Visti tutti gli atti della causa;                                    

Relatore nell'udienza pubblica del giorno 9 ottobre 2019 la  dott.ssa

Maria  Barbara  Cavallo  e  uditi  per  le  parti  i  difensori  come

specificato nel verbale.                                             

FATTO E DIRITTO

Rilevato che a seguito del decreto cautelare 1034/2019 e dell'ordinanza cautelare n. 1245/2019, la ricorrente è stata ammessa a sostenere la prova suppletiva degli esami di Stato, fissata per settembre 2019, avendo il Collegio riscontrato un legame tra rendimento scolastico e gravissima situazione personale e familiare della studentessa;
Rilevato che, come rappresentato nella memoria difensiva del 3 ottobre 2019 e comprovato dalla documentazione depositata dall'Amministrazione, la ricorrente ha sostenuto e superato l'esame di maturità;
Ritenuto che, per unanime giurisprudenza (vedi ex multisT.A.R. Piemonte, sez. II, 19 maggio 2016, n. 713 ed ivi per altri precedenti tra cui Cons. St., sez. VI, 31 marzo 2009, n. 1892; TAR Lazio, sez. III, 21 aprile 2011, n. 3500; TAR Campania Napoli, sez. VII, 9 febbraio 2011, n. 755) il superamento degli esami di maturità assorbe il giudizio negativo di idoneità espresso dal consiglio di classe, sospeso in sede giurisdizionale con l'ammissione con riserva del candidato agli esami stessi, atteso l'esame di maturità ha comportato una valutazione globale dello studente, con l'apprezzamento anche del curriculum di questi, ivi inclusi i giudizi negativi manifestati dallo stesso Consiglio di classe nella fase prodromica; pertanto la Commissione d'esame, discostandosi dal giudizio di non ammissione, supera ogni diversa valutazione circa la maturità del candidato in questione;
Ritenuto, quindi, che sia cessata la materia del contendere in quanto l'avvenuto superamento dell'esame di maturità ha comportato una valutazione globale della ricorrente, con l'apprezzamento anche del suo curriculum, ivi compresi i precedenti giudizi negativi del Consiglio di Classe;
Ritenuto, in considerazione della peculiarità della situazione e del mancato riscontro di specifiche illegittimità (anche in ragione dell'evoluzione processuale della vicenda) di poter compensare le spese di giudizio, ponendo il contributo unificato, laddove versato, a carico dell'Amministrazione resistente.

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale della Campania (Sezione Quarta), definitivamente pronunciando sul ricorso, come in epigrafe proposto, dichiara la cessazione della materia del contendere.

Spese compensate come da motivazione.

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'autorità amministrativa.

Ritenuto che sussistano i presupposti di cui all'articolo 52, commi 1 e 2, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e dell'articolo 9, paragrafo 1, del Regolamento (UE)2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, a tutela dei diritti o della dignità della parte interessata, manda alla Segreteria di procedere all'oscuramento delle generalità nonché di qualsiasi altro dato idoneo ad identificare la ricorrente.

Così deciso in Napoli nella camera di consiglio del giorno 9 ottobre 2019 con l'intervento dei magistrati:

Pierina Biancofiore, Presidente

Ida Raiola, Consigliere

Maria Barbara Cavallo, Consigliere, Estensore

DEPOSITATA IN SEGRETERIA IL 17 OTT. 2019.
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